
REGOLAMENTO PER L’ORGANIZZAZIONE DELLE ASSEMBLEE STUDENTESCHE  

 Definizione e normativa di riferimento 

1. Le assemblee sono occasione di partecipazione democratica per l'approfondimento dei          

                                                                                           .  

2. Le assemblee studentesche possono essere di classe o di istituto.  

3. Esse costituiscono un diritto soggettivo degli studenti della scuola secondaria                

                                                                                       ’          

di voto da parte dei cittadini maggiorenni.  

   L’                                                  ’                                              

                               R               ’I           I          S          Moreschi”        

Statuto delle studentesse e degli studenti (D.P.R. 249/1998).  

   P                                                                          , si rimanda alla 

normativa di riferimento: D.P.R. 416/1974; D. lgs. 297/1994, artt. 12,13,14; C.M. 312/1979, par. 

I.  

6. Le assemblee studentesche, insieme e in dialogo con                          ’           P     

T             ’O       F                                                  ’              

                                                     ’                       , promuovono il 

rispetto di persone e cose, sviluppano la collaborazione tra generazioni diverse nel contesto 

scuola. 

 

CAPO I 

 

1. Comitato Studentesco 

1. I Rappresentanti degli studenti eletti come rappresentanti degli studenti nel Consiglio di Istituto, 

nella Consulta provinciale e nei Consigli di classe costituiscono il Comitato Studentesco di 

istituto. I Rappresentanti di istituto                       ’                         C         

Nella prima riunione di ogni anno scolastico il Comitato Studentesco elegge, al suo interno, un 

Presidente ed un Segretario. Il Segretario dovrà curare la stesura di un verbale che va consegnato 

alla Presidenza. 

2. Il Comitato degli studenti può esprimere pareri o formulare proposte direttamente al Dirigente 

Scolastico e al Consiglio di istituto. Il Comitato degli studenti, previo permesso del Dirigente 

Scolastico può riunirsi anche in orario scolastico, per non più di una volta al mese e 

compatibilmente con le esigenze didattiche della scuola. Alle riunioni possono assistere il 

Dirigente o un suo delegato; possono assistere qualora il Comitato lo consenta anche gli 

insegnanti, con facoltà di parola. 

3. I rappresentanti degli Studenti nel Consiglio di Istituto avanzano al Dirigente Scolastico la 

                                                                              ’    (             

eccezionali). La convocazione del Comitato può avvenire anche previa presentazione della 

richiesta al Dirigente Scolastico (o ai suoi delegati) con 5 giorni di anticipo; la richiesta dovrà 

           ’                ’                                                               

4. Il Dirigente Scolastico può, di sua iniziativa, convocare il Comitato studentesco in forma plenaria 

o per percorsi di studio (Liceo e Tecnico).  

 

 



 

2. Assemblee di Istituto  

Funzionamento 

1. E’                                ’                                                    

2. Le assemblee non possono aver luogo nel mese conclusivo delle lezioni. 

3. P                                                               , le assemblee vengono organizzate 

in giorni diversi, o per lo meno alternati, della settimana. 

4. L’             I                                                             antimeridiane, 

garantendo, per ragioni di sicurezza, le operazioni di accertamento delle presenze degli studenti 

                ’                          

5. Essendo variabile il monte ore giornaliero, in relazione alla sua effettiva durata, si intendono i 

seguenti limiti massimi: inizio alle ore 8.30, termine alle ore 13:30. 

6. L’                                                                                               

                                     L’                                                     

maggioranza del comitato studentesco di istituto o su richiesta del 10% degli studenti. Il comitato 

                                                             ’                       ’          

democratico dei diritti dei partecipanti (art. 14 del Decreto Legislativo n. 297/94).  

7. G                          ’            ne del monte ore, i cui nominativi saranno formalmente 

                D                        (                                                     

                                                                         , rispetto a questi orari, 

dalla                         ’                                                                      

previste.  

8. L’                                                                                     D         

Scolastico tramite la pubblicazione su  ’     online della richiesta di convocazione e la 

conseguente circolare pubblicata sul sito di Istituto e sul Registro elettronico.  

 Organizzazione 

 

1. Le assemblee di istituto possono essere organizzate:  

a) per classi parallele in relazione al numero degli alunni ed alla disponibilità dei locali;  

b)                                                                                   ;  

c) per lo svolgimento di attività di ricerca, di seminario e per lavori di gruppo. 

2  L’  ganizzazione della tipologia c) del precedente co.1, come prassi     ’        ,            

                                                                                 C            

                                                               , se di natura meno tradizionalmente 

assembleare, e alle garanzie minime di sicurezza dal punto di vista logistico.  

3. A tal proposito, ad un numero massimo di 4 giorni di assemblee                          

partecipazione di esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, indicati dagli studenti 

unitamente agli argomenti da inserire nell'ordine del giorno. La partecipazione di questi esperti 

(modulo B)                             C          ’                                      

rappresentanti, (modulo A). 

4. Ad ogni esperto esterno il Comitato organizzatore deve assegnare un tutor/studente, (modulo B 

bis) con il compito di registrare le presenze degli studenti alle attività organizzate e 

programmate. 

 

 

 

 

 

 



 

Convocazione 

 

1. I rappresentanti degli studenti eletti annualmente in Consiglio di Istituto, sentiti i rappresentanti 

degli studenti eletti nei Consigli di classe, costituiscono di norma, salva diversa indicazione degli 

stessi, il Comitato promotore e possono indicare un presidente     ’           I  C mitato 

promotore deve annoverare al suo interno uno studente maggiorenne.  

2. Ai sensi del c. 1, i rappresentanti degli studenti eletti annualmente in Consiglio di istituto  

presentano  richiesta scritta al Dirigente Scolastico, secondo il modulo (A) allegato al presente 

Regolamento, specificando la tipologia scelta, di cui al co. 1. a), b), c), par.  Organizzazione”. 

3. Il modulo A, tipologia a) e b), deve pervenire in Dirigenza almeno 10 giorni antecedenti alla data 

di effettuazione. L                   ’              . a), b), deve essere disposta dal Dirigente 

Scolastico con un anticipo di 5 giorni dalla data prevista. 

3  L                   ’                     , tipologia. c), deve essere disposta con congruo 

anticipo rispetto all                                                                                  

                                                            . Pertanto essa deve essere presentata 

al Dirigente Scolastico entro la riunione del Consiglio di Istituto precedente alla data di 

svolgimento.  

   P                               ’                        C            I                          

degli studenti dovranno consegnare al Dirigente Scolastico, oltre al modulo B,  ’       

nominativo degli studenti responsabi       ’                                                      

         (modulo C)  ’                                                                     

(modulo D) e, nel caso della tipologia c),  ’                            (modulo B, bis) assegnati 

a ciascun esperto esterno, entro i                                                 ’           N   

                                                                                               

    ’                                                                                  D         

S           L                                                                ’                

annullata.  

   A                                               C            I             ’                   

riferimento, vista la logistica del ’        , i rappresentanti eletti annualmente presentano un piano 

                                                               ’       à                            

                                          D        . 

6. A                                                                      ’               

                                       D                                     1     ’     21     ’O M  

215/1991.  

 

 

6. Svolgimento 

 

1  L’                         ’             ’                                                   

devono essere assicurati dal comitato promotore. Il Comitato promotore organizza un adeguato 

          ’                                                                                  nza, i 

cui componenti devono essere maggiorenni.  

2  O                                                                                : rimanere, 

         ’              ’           ’                                   ’       à (eventuali 

improcrastinabil                         allontanamento verranno valutate singolarmente dal 

          ’                                   );                                      ’          

    ’                                    

3. A  ’                                  a normativa, possono assistere, oltre al Dirigente Scolastico o 

un suo delegato, i docenti che lo desiderino.  

4. Il Dirigente ha potere di intervento nei casi di violazione dei diritti fondamentali degli studenti, 

delle norme del codice civile e penale, d   R              I                       R           

                                                                                         



    ’           T                                   C                                         

in grado di provvedere in proposito.  

   A                  C                                                                            

                          D                                                      ’               

stende opportuna relazione nel verbale     ’                   

6. Il Comitato promotore consegna al Dirigente Scolastico, entro il giorno successivo alla data di 

                            ’                     modulo (F) allegato al presente Regolamento.  

 

CAPO II - Assemblee di classe 

 

7.Funzionamento 

1. E’                                ’                                                  

2. Le assemblee non possono aver luogo nel mese conclusivo delle lezioni. 

3. Le assemblee non possono essere tenute sempre nello stesso giorno della settimana e nelle ore di 

lezione delle stesse discipline. 

4. L’                                                                                       ta. 

5. Gli studenti impegnati nelle assemblee di classe sono tenuti al rispetto del Regolamento di 

I                                                            ’            ’                     

avvenire solo per improcrastinabili esigenze, segnalate al personale in vigilanza, e uno per volta.  

6. L’                                                                                   D         

Scolastico tramite annotazione sul Registro elettronico. 

 

9. Organizzazione 

 

L’  ganizzazione delle assemblee, come abitudine     ’                                              

con i docenti della classe, con particolare riferimento alle tempistiche di convocazione e alle 

garanzie minime di sicurezza dal punto di vista logistico. 

 

9. Convocazione 

 

1. I rappresentanti degli studenti eletti annualmente in Consiglio di Classe, di norma, si fanno 

promotori della convocazione delle assemblee, sentiti gli studenti della classe. Essi, per la data 

delle convocazioni, tengono presente il calendario delle riunioni del Consiglio di classe, in modo 

              ’                                                          

2. L'assemblea di classe non può essere tenuta sempre lo stesso giorno della settimana durante 

l'anno scolastico e deve essere richiesta con un preavviso di almeno tre giorni, previa 

compilazione del Mod. G. 

3  L                   ’                                         dal Dirigente Scolastico con 

congruo anticipo rispetto alla data prevista, per ragioni organizzative della scuola, dei docenti e 

                                                                                    . 

   A                     ’               ’                                                  

D                                     1     ’     21     ’O M  21 /1991   

 

10. Svolgimento 

 

1  L’                         ’             ’                                                   

                                                                              ’             

collaborazione con il personale in servizio. 



2. Ogni               ’    g                                                                     

         ’              ’      E                                                                 

verranno valutate singolarmente dal personale in vigilanza.  

3  A  ’assemblea di classe, in base alla normativa, possono assistere, oltre al Dirigente Scolastico o 

un suo delegato, i docenti che lo desiderino.  

4. Il Dirigente ha potere di intervento nei casi di violazione dei diritti fondamentali degli studenti, 

delle nor                                   R              I                       R           

                                                                                         

    ’           T                                                               attuato quando i 

rappresentanti di classe non siano manifestamente in grado di provvedere in proposito.  

   A                                                                                          

                                                                           D            

                                          ’                              una relazione nel 

            ’                   

6. I rappresentanti di classe consegnano al Dirigente Scolastico o ai suoi collaboratori, entro il 

                                                           ’                     modulo (H) 

allegato al presente Regolamento.  

 

11. Norme finali 

 

1  I           R                                                                     studenti del 

Consiglio di Istituto, previa delibera del medesimo. 

2. Il presente Regolamento, approvato in data ………………, viene divulgato tramite il sito di 

istituto ed entra immediatamente in vigore.  

 


